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Proroga del termine per la presentazione delle domande 
di contributo per danni alluvionali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il comma secon
do dell’articolo 4 della legge 21 luglio 1960, 
n. 739, che con le successive modifiche con
templa dei contributi per ripristino di danni 
alluvionali, fissa in 90 giorni decorrenti dalla 
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del decreto di delimitazione delle zone dan
neggiate, il term ine di presentazione delle 
domande.

A seguito delle alluvioni del novembre 
1966 la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
delle zone danneggiate della provincia di 
Belluno avvenne in data 29 marzo 1967 al 
n. 79 e pertanto il term ine sopraddetto ve
niva a scadere il 27 giugno scorso.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Il termine di presentazione delle domande 
di contributo per i danni dipendenti dalle 
alluvioni del novembre 1966 a sensi della 
legge 21 luglio 1960, n. 739, e successive 
modifiche, già fissato alla data 27 giugno 
1967, viene prorogato a tren ta giorni dalla 
entrata in vigore della presente legge.

Le domande già presentate e non accolte 
per scaduti termini, saranno ammesse d’uf
ficio senza alcun gravame.

Sta di fatto  che nel term ine fissato venne 
in effetto presentata la maggior parte delle 
domande, ma un certo numero, specialmen
te da parte di danneggiati che si trovavano 
per ragioni di lavoro all’estero, o erano im
pegnati in altre zone nelle norm ali attività 
stagionali, sono state presentate in ritardo.

Tenuto conto delle particolari situazioni 
di gravità verificatesi in  tu tto  il territorio  
dell’Alto Veneto, sem bra giusto proporre 
una adeguata proroga, spostando il term ine 
di presentazione delle domande di contribu
to a trenta giorni dalla en tra ta in vigore del
la presente legge per consentire a tu tti gli 
aventi diritto di beneficiare delle provviden
ze previste dalla legge sopra richiam ata.
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